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La base aerea di Amendola, a quindici chilometri da Foggia, si è trasformata per due settimane
nel cuore pulsante dell’addestramento multinazionale Falcon Strike 2025, una delle
esercitazioni più imponenti e tecnologicamente avanzate organizzate quest’anno in Europa.
Oltre mille militari e cinquanta velivoli provenienti da Italia, Stati Uniti, Regno Unito,

Francia e Grecia stanno operando fianco a fianco, condividendo tattiche, competenze e
tecnologie per migliorare la prontezza operativa e la capacità di integrazione in scenari

complessi, interforze e multidominio.
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Un laboratorio operativo per l’Alleanza Atlantica
L’obiettivo di Falcon Strike 2025 è chiaro: dimostrare che la NATO può operare in maniera

coordinata in scenari ad alta complessità, integrando capacità aeree, terrestri, navali,
spaziali e cibernetiche.
Gli equipaggi e gli specialisti delle varie Forze Armate stanno testando procedure congiunte,
affinando l’interoperabilità e mettendo alla prova la capacità dei moderni sistemi di
combattimento — dai caccia di quarta e quinta generazione ai velivoli per il

rifornimento in volo e la sorveglianza aerea.

Dentro i grandi hangar del 32° Stormo, solitamente riservati e inaccessibili, si trovano F-35,

Eurofighter Typhoon, Tornado, Rafale e F-16: un mosaico tecnologico che rappresenta il
meglio dell’aviazione da combattimento occidentale.
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La voce dei piloti: “Più la situazione è complessa,
maggiore è il valore formativo”
«Ogni missione è un’occasione per imparare qualcosa di nuovo», racconta un pilota italiano di

F-35. «Più è complessa la situazione, maggiore è il valore aggiunto dal punto di vista formativo.
Qui non si tratta solo di volare insieme, ma di capire come operare come un’unica forza,

anche con dottrine e linguaggi operativi diversi».
Durante l’esercitazione, le missioni sono iniziate in orario diurno, per poi passare
progressivamente alla fase notturna, quando le condizioni operative diventano più sfidanti e la
cooperazione tra i vari reparti risulta cruciale.
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Tecnologia, coordinamento e interoperabilità
L’esercitazione si inserisce nel quadro del rafforzamento della difesa europea e atlantica, in
un contesto geopolitico segnato da crescente instabilità.
Falcon Strike 2025 mira non solo ad addestrare i piloti, ma anche a sincronizzare le capacità

di comando e controllo, integrando sensori, sistemi d’arma e reti di comunicazione avanzate.
Le forze partecipanti simulano scenari realistici di difesa aerea, attacco congiunto e supporto
alle operazioni terrestri, coordinando i propri interventi in tempo reale grazie a sofisticate
piattaforme di scambio dati.
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Un impegno congiunto per la sicurezza collettiva
L’esercitazione, diretta dall’Aeronautica Militare italiana, conferma la centralità del nostro

Paese nel sistema di difesa euro-atlantico.
«Falcon Strike rappresenta una pietra miliare nella cooperazione tra alleati», sottolineano fonti
militari. «Ogni edizione ci permette di alzare ulteriormente l’asticella della nostra prontezza
operativa, affinando la capacità di reagire in modo rapido e coordinato a qualsiasi minaccia».

Per chi osserva i decolli e gli atterraggi dalla pista di Amendola, il messaggio è chiaro: la difesa

collettiva della NATO si fonda su esercitazioni come questa — dove tecnologia,
addestramento e spirito di squadra si fondono per garantire sicurezza, interoperabilità e

deterrenza.
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